RECUPERO DI ITALIANI SPERDUTI NEL MONDO

ni in America, e nelle zone tipiche della nostra
emigrazione mediterranea, sia la mia vecchia sfi-
ducia nella statistica, e radicata la mia diffidenza
contro gli inganni, gli errori, le delusioni che da
essa per tanti anni sono derivate alla scienza socia-
le e a certi rami dell’attivita di governo, tuttavia —
per semplice orientamento dei lettori e a titolo di
informazione condizionata — ricordo che nel 1930
poteva ritenersi che gli Italiani all’Estero superas-
sero di poco i 9 milioni, dei quali la distribuzione
presunta era presso a poco la seguente:
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